
1 
 

LA COSTRUZIONE DEL TEMPIO MISTICO 

 

 

 

di Vincenzo Pisciuneri 

  



2 
 

Sommario  
IL MAESTRO COSTRUTTORE ς [ΩL{¢w¦¢¢hw9 ................................................................................................ 3 

Figura 1. Vishvakarman il Divino Takshaka o Carpentiere ............................................................................ 5 

LE SEI PIETRE SACRE DEL TEMPIO .................................................................................................................. 6 

CƛƎǳǊŀ нΦ ±ņǎǘǳ-Purusha-Mandala ................................................................................................................. 7 

Figura 3. Tempio Quadratum -  Cattolica di Stilo - le Cinque Pietre .............................................................. 7 

IL CUBO SACRO .................................................................................................................................................. 8 

LA PIETRA SHETHIYAH ............................................................................................................................... 8 

LA BIANCA PIETRA CUBICA DI MELCHISEDECH ....................................................................................... 10 

Figura 4. Myra Altare Cubico e croce a bracci uguali Basilica S. Nicola ....................................................... 10 

CƛƎǳǊŀ рΦ wŀǾŜƴƴŀ {ŀƴǘΩ!ǇƻƭƭƛƴŀǊŜ  aȅǊŀ !ƭǘŀǊŜ /ǳōƛŎƻ Ŝ ǎƛƳōƻƭƛ Řƛ aŜƭŎƘƛǎŜŘŜŎƘ ................................... 11 

[! tL9¢w! 5Ω!tL/9 ................................................................................................................................... 12 

Figura 6. Giona che esce dal ventre del mostro marino e la costruzione del Tempio ................................ 12 

CƛƎǳǊŀ тΦ [ŀ ǎǘŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƻƳƻ /ŜƭŜǎǘŜ ........................................................................................................ 13 

Figura 8. Cappella templare di Montsaunès Portale Sud ς Croce  Templare su chiave di volta ................. 14 

Figura 9. Simbolo Templare del Tempio-Fortezza ....................................................................................... 15 

PETRA PIETRO .......................................................................................................................................... 16 

 

  



3 
 

IL MAESTRO COSTRUTTORE ɀ ,ȭ)342544/2% 
 

[ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ aŀŜǎǘǊƻ /ƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜ (o architetto) viene usata negli scritti canonici una sola volta e da Paolo, 

può essere considerata una vera rivelazione. Paolo di Tarso è il Maestro costruttore del Tempio Cristiano: 

άLƻΣ όtŀƻƭƻύ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀȊƛŀ ŘƛǾƛƴŀ ŎƘŜ Ƴƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŀǘŀΣ ǉǳŀƭŜ {ŀƎƎƛƻ aŀŜǎǘǊƻ /ƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜ ό!ǊŎƘƛǘŜǘǘƻύ Ƙƻ 

Ǉƻǎǘƻ ƛƭ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻέΦ1 

Nei Misteri greci, la terza parte dei sacri riti era chiamata Epopteia o rivelazione, accoglimento nei segreti. È 

lo stadio di divina chiaroveggenza in cui tutto ciò che riguarda il mondo materiale, scompare, la vista 

ǘŜǊǊŜƴŀ ŝ ǇŀǊŀƭƛȊȊŀǘŀ Ŝ ƭΩŀƴƛƳŀ ǎƛ ǳƴƛǎŎŜΣ ƭƛōŜǊŀ Ŝ ǇǳǊŀΣ ŀƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻΣ o Dio. Ma il vero significato della parola è 

άǎƻǾǊƛƴǘŜƴŘŜǊŜέΣ Řŀ ˇˉʶˎ˖, io mi vedo. In sanscrito la parola evâpto ha lo stesso significato, come pure 

ottenere. La parola epopteia è un composto di ʷˉʽ, sopra, e ˇˍʶˏ˖Σ ǾŜŘƻΤ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ŘǳƴǉǳŜ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭ 

sovrintendere, del sorvegliare, ed è anche usata come ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ aŀŜǎǘǊƻ /ƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜΦ Lƭ 

titolo di maestro muratore, nella Frammassoneria, è derivato da questo, nel senso usato nei Misteri. Di 

conseguenza, ǉǳŀƴŘƻ tŀƻƭƻ ǎƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άaŀŜǎǘǊƻ /ƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜέΣ ǳǎŀ ǳƴŀ ǇŀǊƻƭŀ ŜƳƛƴŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎŀōŀƭƛǎǘƛŎŀΣ 

teurgica e massonica di cui nessun altro apostolo si serve. E così si dichiara un adepto, con il diritto di 

iniziare gli altri. 

¶ La qualifica di Maestro Costruttore nel linguaggio mistico corrisponde a Perfetto, Iniziato ai sacri 

Misteri Maggiori.  

¶ [ŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ Řƛ aŀŜǎǘǊƻ /ƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜ ŝ ǊƛŦŜǊƛōƛƭŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƎǊŀŘƻ ŘΩƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǇƻǇǘŜƛŀΣ ƭŀ 

Rivelazione finale. La parola epopteia è composta di άŜǇƛέ che vuol dire sopra e da άƻǇǘŜƛŀέ che 

significa vedo o sorveglio.  

¶ /ƻƭǳƛ ŎƘŜ ǾŜŘŜ Ŝ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ŝ ƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘƻΣ ƛƭ aŀŜǎǘǊƻ /ƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜΦ [ΩƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ 

come una passeggiata nel Tempio interiore, e la purificazione alla ricostruzione del Tempio.  

Paolo ai Corinzi spiega cƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ǘŜƳǇƛƻ Řƛ 5ƛƻ Ŝ ŎƘŜ ƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ ŘƛƳƻǊŀ ƛƴ ŜǎǎƻΦ {ǘŜŦŀƴƻΣ ǳƴ 9ōǊŜƻ 

ellenizzato, che secondo gli autori, Cristopher Knight e Robert Lomas2 della Chiave di Hiram fu ucciso anche 

per merito di Paolo, Ǿƛǎǘƻ ŎƻƳŜ ƛƭ άaŜƴȊƻƎƴŜǊƻέΣ ǳƴ ŀǾǾŜƴǘǳǊƛŜro che dopo aver inventato la missione di 

/Ǌƛǎǘƻ ŜƴǘǊƼ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ DƛŀŎƻƳƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜǘǘŀ ŀƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ƴƻƴ ŎƛǊŎƻƴŎƛǎƛΦ Ln 

realtà Stefano Ŧǳ ǳŎŎƛǎƻ Řŀƭƭŀ {ƛƴŀƎƻƎŀ ǇŜǊŎƘŞ ōŜǎǘŜƳƳƛŀǾŀ ŀŦŦŜǊƳŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩ!ƭǘƛǎǎƛƳƻ ƴƻƴ ŘƛƳƻǊŀ ƛƴ 

templi faǘǘƛ Řŀ Ƴŀƴƛ ǳƳŀƴŜΦ [ΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ DŜǎǴΥ άDistruggete questo tempio (il corpo) ed io in tre giorni 

ƭƻ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊƼέ si riferisce al suo sacrificio finale, la discesa agli Inferi e la vittoria sulla morte. Il tempio dove 

si svolgono i misteri della vita e della morte è in realtà il corpo umano, ma il fatto sconvolgente è che 

questo linguaggio è anche quello usato dalla Massoneria. Parlando ai Corinzi, Paolo descrive il rito 

ŘŜƭƭΩŜǇƻǇǘŜƛŀΥ 

Ed io conosco un uomo (Paolo) in Cristo, che quattordici anni fa ς se fu nel corpo o fuori dal corpo io non lo 

so, lo sa Dio ς Ŧǳ ǊŀǇƛǘƻ ǎƛƴƻ ŀƭ ǘŜǊȊƻ /ƛŜƭƻ Χ Ŝ ǳŘƜ ǇŀǊƻƭŜ ƛƴŘƛŎƛōƛƭƛ όŀǊŎŀƴŜύ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ƭŜŎƛǘƻ ŀŘ ǳƴ ǳƻƳƻ 

proferire.3 

                                                           
1
 S. Paolo, Cor. I, 3, 10. 

2
 Cristopher Knight e Robert Lomas dicono che furono iniziati alla Massoneria rispettivamente nel 1976 e nel 1986. 

Presumibilmente di Rito Scozzese. 
3
 S. Paolo, Cor. II, 12, 2-4. 
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[ŀ ǎǳǇǊŜƳŀ ƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ Ǝƭƛ hǊŦƛŎƛ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǾŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƻΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƻ ǎŎŜƴŘŜǾŀ ƴŜƭla buia cripta e 

in uno stato di morte apparente in cui la sua vita era sospesa, moriva per il mondo esterno, per poi 

rinascere al terzo giorno. Rinascendo egli assumeva la qualifica di Maestro Costruttore, colui che poteva 

gettare le fondamenta del Tempio Inferiore. I Mystes, gli iniziati minori che rimanevano nella parte 

superiore del tempio, potevano solo costruire la parte visibile, quella superiore, destinata al culto delle 

masse.  

Quale Maestro Costruttore poteva erigere un Tempio di Saggezza sulla roccia o petra, avendo così una base 

sicura poteva permettere ad altri di costruirci sopra. In cosa consiste il Tempio costruito dai Perfetti?  

Paolo Maestro Costruttore, quando diceva ai Corinzi di voler costruire un Tempio alludeva alla fondazione di 

una scuola misterica, quando viceversa si voleva costruire un Tempio nella città, allora il culto era visibile, 

ǇǳōōƭƛŎƻΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ǉǳŀƴŘƻ Ŧǳ ŦƻƴŘŀǘƻ ƛƭ Ŏǳƭǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴe, gli Iniziati o i Maestri 

/ƻǎǘǊǳǘǘƻǊƛ ŜǊŀƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀŘ ǳƴΩŀƴǘƛŎŀ Scuola misterica o Massoneria come Paolo. La parola 

liturgia è composta di έƭȅǘƻǎέ cioè pietra e άǳǊƎƛŀέ cioè lavoro, quel lavoro che deve essere fatto sulla pietra 

grezzaΣ ƭΩǳƻƳo comune, che deve essere squadrata e levigata per poi essere inserita nella costruzione del 

muro del Tempio o della Comunità.  

άbƻƛ ǇŀǊƭƛŀƳƻ ŘŜƭƭŀ {ŀǇƛŜƴȊŀ ŦǊŀ ƛ tŜǊŦŜǘǘƛ4, non della sapienza di questo mondo, non di quella degli Arconti, 

ma della Sapienza Divina e segreta che è rimasta nascosta Χ ŎƘŜ ƴŜǎǎǳƴƻ ŘŜƎƭƛ !ǊŎƻƴǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƴŘƻ 

conosce.5 

Gli Arconti sono generalmente tradotti con principi e dominatori, travisando così il pensiero di Paolo. Il 

linguaggio è quello dei Misteri di Eleusi, dove il Basileus poteva essere sia uno degli Arconti di Atene, un 

magistrato incaricato al controllo esterno durante la celebrazione dei Misteri e sia uno facente capo del 

gruppo interno. Paolo in questo brano ovviamente si riferisce al Basileus esterno, un Arconte che conosceva 

la legge formale, ma che ignorava i segreti della Sapienza Divina. 

Paolo negli Atti degli Apostoli6 ŝ ŀŎŎǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǊŀǘƻǊŜ ¢ŜǊǳƭƭƻ ŘƛƴŀƴȊƛ ŀƭ ƎƻǾŜǊƴŀǘƻǊŜ CŜƭƛŎŜ Řƛ ŦƻƳŜƴǘŀǊŜ 

rivolte fra i Giudei e di essere a capo della setta dei Nazorei lui risponde di adorare il Dio dei suoi padri 

secondo quella dottrina che chiamano setta (eresia). Paolo ammette di essere un Nazareno e di adorare il 

5ƛƻ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǇŀŘǊƛ Ŝ ƴƻƴ ƭŀ {ŀŎǊŀ ¢ǊƛƴƛǘŁΦ 9Ω ǾŜǊƻ ŎƘŜ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ separato per il servizio al Signore fin 

dalla nascita, cioè era votato al nazariato 7 (Nazar significa il Separato8). Parlando ai Corinzi9 afferma che è 

ǳƴΩƻƴǘŀ ǇƻǊǘŀǊŜ ƛ ŎŀǇŜƭƭƛ ƭǳƴƎƘƛΦ L ŎŀǇŜƭƭƛ ƭǳƴƎƘƛ ŜǊŀƴƻ ƛƭ ǎŜƎƴƻ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘŜƛ bŀȊŀǊƛ10 se egli dapprima sotto il 

nome di Saul, era un Nazar, in seguito non lo fu. Paolo si fece radere i capelli a Cenchrea, dove in seguito 

Lucio Apuleio fu iniziato, perché egli aveva fatto un voto. A Cenchrea11 doveva esistere una Scuola Misterica 

ƻǊŦƛŎŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀ ǉǳŜƛ ǘŜƳǇƛ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ƻǊŦƛŎŀ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜǾŀ ǎǳ ǘǳǘǘŀ ƭΩ!ǎƛŀ aƛƴƻǊŜ12, cingendo la Palestina e 

la Giudea come in una morsa. Il regno dei Nabatei la cui capitale era Petra (nome misterico), circondava le 

terre bibliche.  

                                                           
4
 Perfetti era il nome che designava gli Iniziati. 

5
 S. Paolo, Cor. I, 2, 6. 

6
 Atti, 24,5. 

7
 Epistola ai Galati, 1,15. 

8
 Genesi, XLIX, 26; Numeri, VI, 2; Giudici, XIII, 5. 

9
 Corinzi, I, 11, 14. 

10
 Sia Giovanni Battista sia Gesù vengono rappresentati con i capelli lunghi, pertanto Paolo non poteva aver visto il 

Maestro Gesù. 
11

 Citt¨ sullôistmo di Corinto. 
12

 V. Macchioro, Zagreus. 
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Dopo avere ŀǇǇǊŜǎƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ƳƛǎǘŜǊƛƻǎƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻΣ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǊƛǾŜƭŀǾŀ ƛ ƳƛǎǘŜǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩIniziato diveniva 

lui stesso un Costruttore, perché aveva conosciuto il dodecaedro, ossia la figura geometrica su cui é stato 

ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻΦ ! ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ƛƳǇŀǊŀǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭƻ Ŝ ŘŜƛ 

principi architettonici, veniva aggiunta una croce, le cui linee perpendicolare e orizzontale erano supposte 

formare le fondamenta del tempio spirituale, che erano poste nel punto di giunzione, o punto centrale 

primordiale, elemento di ogni esistenza, rappresentante la prima idea concreta di divinità. Da quel 

momento lΩIniziato poteva, come Maestro Costruttore (I, Corinzi, III 10), erigere un Tempio di Sapienza per 

se stesso su quella roccia o Petra, e, avendo gettato sicure ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ άŀŘ ŀƭǘǊƛ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊǾƛέΦ 

Anche Gesù è Architetto o Maestro Costruttore. Nei Vangeli scritti in greco13 di Marco (Mc 6,3) e 

Matteo όaǘ моΣррύ ƭΩoperato di padre Giuseppe detto il Giusto e figlio Gesù, viene definito con il termine 

ˍʷˁˍ˖˄ όǘŞŎǘƻƴύ. bƻƴ ŝ Ŏƻǎǘǳƛ ƛƭ ˍʷˁˍ˖˄Σ  il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di 

Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?  Il significato di ˍʷˁˍ˖˄ normalmente tradotto con 

falegname in greco antico è diverso: capo costruttore, primo artefice o architetto. La stessa parola 

άarchitetturaέ deriva dalla fusione di due termini del greco antico: ˊ˔ʹ 

(árche), che vuol dire άguidaέΣ Ŝ ˍʷˁˍ˖˄ ŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǇǊƻǇǊƛƻ άarchitettoέ. 

bŜƭ ±ŀƴƎŜƭƻ !ǊƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ όнлΥмм-15) è scritto che un re ordinò a 

Giuseppe di costruirgli un palazzo.  

Lƭ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎƻ ŘŜƛ ±ŜŘŀ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŀΣ ƛƭ wƛƎ ±ŜŘŀ ƴŀǊǊǊŀ ŎƘŜ Vishvakarman, il 

Dio del aƛǎǘŜǊƻ ŘŜƎƭƛ !Ǌƛŀƴƛ ǇǊƛƳƛǘƛǾƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻΣ ƻŦŦǊƜ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻ ƛƴ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ ŀŦŦƛŎƘŝ ƛ ƳƻƴŘƛ ǾŜƴƛǎǎŜǊƻ ƛƴ 

esistenza. Sacrificando sé stesso, imponendosi le limitazioni della 

ƳŀǘŜǊƛŀΣ ŘƛǾŜƴƴŜ ƭΩ!ƎƴŜƭƭƻ ǎŀŎǊƛŦƛŎŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƳƻƴŘi. Vishvakarman 

nella sua qualità di Takshaka di intagliatore di legno, è anche il divino 

falegname. Il più alto ed il più vecchio degli Dei indù, il loro Padre; è il 

/ŀǊǇŜƴǘƛŜǊŜΣ ƛƭ /ƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜ ƭΩequivalente di San Giuseppe. Il termine 

Vishvakarman è composto di più parole che complessivamente hanno il 

significato di fattore di ogni cosa; tradotto esotericamente è 

l'Omnificente, l'Omnicreatore.  

FIGURA 1. VISHVAKARMAN IL DIVINO TAKSHAKA O CARPENTIERE  

 

La costruzione del Tempio di Salomone é la rappresentazione simbolica 

della graduale conquista della sapienza segreta o magica; ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

lo sviluppo dello spirituale dal terreno; la manifestazione del potere e dello splendore dello spirito nel 

mondo fisico attraverso la sapienza e il genio del costruttore. Questi, quando é divenuto un adepto, é un re 

ǇƛǴ ǇƻǘŜƴǘŜ Řƛ {ŀƭƻƳƻƴŜ ǎǘŜǎǎƻΣ ƭΩŜƳōƭŜƳŀ ŘŜƭ sole, o Luce egli stesso: la luce del vero mondo soggettivo, 

che brilla nelle tenebre ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻΦ 9 ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ ά¢ŜƳǇƛƻέ ŎƘŜ ǇǳƼ Ŝǎǎere eretto senza che si oda 

rumore di martello o di altro strumento di ferro mentre è άin costruzioneέΦ In Oriente questa scienza é 

ŎƘƛŀƳŀǘŀΣ ƛƴ ŎŜǊǘŜ ǊŜƎƛƻƴƛΣ ƛƭ ¢ŜƳǇƛƻ άŘŀƛ ǎŜǘǘŜ ǇƛŀƴƛέΣ ƛƴ ŀƭǘǊŜ άŘŀƛ ƴƻǾŜ ǇƛŀƴƛΤ ƻƎƴƛ Ǉƛŀƴƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ 

allegoricamente a un grado di conoscenza acquisito.  

Lƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭƭΩhǊƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘǳŘƛŀǘŜ la scienza divina e la religione-sapienza, i loro praticanti e 

studiosi sono conosciuti come Costruttori, perché essi costruiscono il tempio della conoscenza, o scienza 
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segreta. Quelli fra gli adepti che sono attivi vengono chiamati Costruttori pratici o operativi, mentre gli 

studenti o neofiti vengono definiti speculativi o teorici. I primi esemplificano in opere il loro controllo sulle 

forze della natura inanimata o animata; i secondi non fanno che perfezionarsi nei rudimenti della scienza 

sacra. 

 

LE SEI PIETRE SACRE DEL TEMPIO 
 

San Paolo quando parlava agli abitanti di Efeso, utilizzava il linguaggio allegorico e misterico per descrivere 

la costruzione del Tempio Mistico, dove le pietre viventi sono costituite dai membri umani della Chiesa e la 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǇƛŜǘǊŀ ŘΩŀƴƎƻƭƻ ŝ /ǊƛǎǘƻΦ bŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ǎƛƳōƻƭƛǎƳƻΣ ƭΩǳƻƳƻΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩ¦ƻƳƻ {ǇƛǊƛǘǳŀƭŜ 

LƴǘŜǊƛƻǊŜΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ άǇƛŜǘǊŀέΦ /Ǌƛǎǘƻ ŝ ƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ŀƴƎƻƭŀǊŜΣ Ŝ tƛŜǘǊƻ ŎƘƛŀƳŀ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ǇƛŜǘǊŜ άŀƴƛƳŀǘŜέ 

(viventi). aŀǘǘŜƻ Ŧŀ ŘƛǊŜ ŀ DƛƻǾŀƴƴƛ .ŀǘǘƛǎǘŀΥ ά±ƛ ŘƛŎƻ ŎƘŜ 5ƛƻ ǇǳƼ ŦŀǊ ƴŀǎŎŜǊŜ ŀŘ !ōǊŀƳƻ ŘŜƛ ŦƛƎƭƛ Řŀ ǉǳŜǎǘŜ 

ǇƛŜǘǊŜέΦ όaǘ оΣфύΦ Lƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ŀŘ Lǎŀƛŀ όрмΣм-2) dove Abramo viene paragonato a una pietra o roccia e i 

suoi discendenti a pietre tagliate dalla roccia. Il Dio persiano Mitra nasce da una pietra o roccia. La pietra 

assume un duplice significato come pietra di costruzione fisica e come pietra viva di costruzione spirituale. 

La roccia ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜǘǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ǎƛƳōƻƭƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ǉǳŀƭŜ ǘŜƳǇƛƻ 

ŘŜƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻΣ ǉǳŀƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻǊƎŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘƛǾƛƴŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 

Voi siete un edificio costruito sul fondamento degli Apostoli, di cui GŜǎǴ /Ǌƛǎǘƻ ŝ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ tƛŜǘǊŀ ŘΩŀƴƎƻƭƻ 

nel quale ogni edificio, costruito e legato in tutte le sue parti, si eleva in un tempio consacrato al Signore, 

ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ Ǿƻƛ ǎƛŜǘŜ ŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀbitazione di Dio nello Spirito".14
  

Tra ƭŜ ǘŀƴǘŜ ǇƛŜǘǊŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŀŎǊƻΣ Sei erano le Pietre sacre che trovavano posto nel 

tempio ebraico e poi in quello cristiano.  

¶ Quattro pietre di forma cubica erano collocate ai quattro angoli dell'edificio sacro, per 

rappresentare ƭΩArba-ilΣ ƻ ƛƭ ƳƛǎǘƛŎƻ άvǳŀǘǘǊƻέΦ  

¶ Le altre due pietre sono disposte in posizione assiale, la quinta è la Pietra Shethiyah, al centro del 

quadrato o al centro della croce delle diagonali.  

¶ La sesta Pietra era chiamata Pietra angolare caput anguli, o anche PƛŜǘǊŀ ŘΩŀǇƛŎŜ perché; era 

ƭΩultima pietra ad essere messa in opera e costituiva la chiave di volta del Tempio ebraico, proprio 

sulla verticale della Pietra Shethiyah.  

[ŀ ǇƛŜǘǊŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ƛƭ Ŏǳōƻ ŜǊŀ ŎƘƛŀƳŀǘƻ Řŀƛ ƭŀǘƛƴƛ !ǊŀΣ Ŏƛƻŝ ŀƭǘŀǊŜΣ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴƴŜ ƭΩŀƭǘŀre durante i primi secoli 

ŘŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻΦ Dƭƛ ŀƴǘƛŎƘƛ ŀƭǘŀǊƛ ŜǊŀƴƻ Řƛ ŦƻǊƳŀ ŎǳōƛŎŀΣ ƛƭ ǇƛǴ ŦŀƳƻǎƻ ŀƭǘŀǊŜ ŝ ƭΩ!Ǌŀ aŀȄƛƳŀΦ [ŀ ǇƛŜǘǊŀ 

ǉǳŀŘǊŀǘŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ǎŀŎǊŀΣ ǎŀƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳƴȊƛƻƴŜ ǎŀƴǘŀ ŎƘŜ ǎƻƭƻ ƭƻ LŜǊƻŦŀƴǘŜ ƻ ƭΩLƴƛȊƛŀǘƻ Řƛ ǇƛǴ 

alto graŘƻ ǇƻǘŜǾŀ ǘƻŎŎŀǊŜ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŜƴȊŀ ǎŀŎǊƛƭŜƎƛƻΦ vǳŜǎǘŀ ǇƛŜǘǊŀ ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŀŎǊŀ ŘŜƭƭŀ 

Terra fecondata dai raggi del Sole.  

Lŀ ǇƛŜǘǊŀ Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭΩangolo di nord-est si chiamava Prima Pietra. Essa è seguita da atre tre pietre poste 

rispettivamente agli angoli sud-est, sud-ovest e nord-ovest. Il rapporto tra le quattro pietre ŘΩŀƴƎƻƭƻ Ŝ ƭŀ 

squadra è evidente ed indissolubile. Queste pietre simboleggiano i quattro elementi e i quattro principi 

ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 
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Il Quadrato ottenuto con il rito dellΩƻǊƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ, che delimita la pianta del tempio, in India prende il nome 

Řƛ ±ņǎǘǳ-Purusha-Mandala, simbolo grafico di tǳǊǳǎƘŀΣ ƭΩEssere Primordiale, dal cui Sacrificio ha avuto 

ƻǊƛƎƛƴŜ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ Ŝ ŎƘŜ ŝ ǇŜǊǎƻƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ǎǘŜǎǎƻΦ Vastu Purusha è la divinità che presiede di 

qualsiasi sito. Di solito è raffigurata come sdraiata su di esso con la 

testa nel Nord-Est e le gambe nel Sud-Ovest, ma essa continua a 

camōƛŀǊŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩanno. La prima pietra che è posata 

nel quadrato che delimita il Tempio occidentale è a N-E, la testa di 

Purusha è collocata a N-E. 

FIGURA 2. V'{¢¦-PURUSHA-MANDALA  

 

La Cattolica di Stilo in Calabria è un tempio del X secolo di architettura 

bizantina a forma cubica (7,40x7,50 m). La chiesa è inscritta in un 

Quadrato diviso in nove quadrati uguali sorretti da Quattro Colonne. Le quattro colonne interne, associate 

alla croce greca delle volte a botte sovrastanti, delimitano centralmente ƭΩ!ǎǎŜ ŘŜƭ aƻƴŘƻΣ ƭΩOmphalos. Solo 

ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ osservare contemporaneamente le quattro bifore della copertura centrale: 

direzionate ai quattro angoli della terra, ma permeate di luce dalle otto aperture situate sul tamburo 

centrale, il numero Otto segno di nuova creazione.  

FIGURA 3. TEMPIO QUADRATUM - CATTOLICA DI STILO - LE CINQUE PIETRE 

 

Il Tabernacolo di Mosè e secondo la Bibbia ebraica (Tanakh), era άla ǘŜƴŘŀ ŘŜƭ ŎƻƴǾŜƎƴƻέ dimora 

trasportabile della presenza divina (Shekhinah) dal tempo dell'Esodo dall'Egitto fino alla conquista della 

terra di Canaan. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƴŘŀ ŎΩera una stanza interna a forma di cubo, nota come il Santo dei 

SantiΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ǿƛ ŜǊŀ ƻǎǇƛǘŀǘŀ ƭΩArca delƭΩAlleanza.  

Il Tabernacolo Cosmico di Mosè, da lui eretto nel deserto era di forma quadrata perché rappresentava i 

ǉǳŀǘǘǊƻ tǳƴǘƛ /ŀǊŘƛƴŀƭƛ ŜŘ ƛ ǉǳŀǘǘǊƻ 9ƭŜƳŜƴǘƛΣ ƛƭ CǳƻŎƻΣ ƭΩ!ŎǉǳŀΣ ƭΩ!ǊƛŀΣ ƭŀ ¢ŜǊǊŀ, come spiega Giuseppe ai suoi 

lettori. (Antichità Ebraiche, I, VIII, cap. XXII). LΩƛŘŜŀ ŜǊŀ ǘǊŀǘǘŀ ŘŀƭƭŜ ǇƛǊŀƳƛŘƛ ŘŜƭƭΩ9Ǝƛǘǘƻ Ŝ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ¢ƛǊƻΣ 

dove le piramidi divennero colonne. I Geni, o Angeli, hanno la loro dimora rispettivamente in questi quattro 

punti. 

NE 

PIETRA 

CUBICA 
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IL CUBO SACRO 
 

LA PIETRA SHETHIYAH 

 

La ǉǳƛƴǘŀ ǇƛŜǘǊŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŎǳōƛŎŀ ŜǊŀ ƭŀ "Pietra Shethiyahέ che era collocata nella zona interna del tempio 

ebraico chiamata ά{ŀƴǘƻ ŘŜƛ {ŀƴǘƛέ ƻ Ϧ{ŀƴŎǘŀ {ŀƴŎǘƻǊǳƳϦΦ La Shethiyah era di forma cubica e protetta 

tutt'intorno da tendaggi, inaccessibile ai fedeli, ma soltanto al sommo sacerdote una volta ƭΩanno, costituiva 

ƭŀ ōŀǎŜ ǎǳ Ŏǳƛ ŜǊŀ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ƭΩ!ǊŎŀΦ La tradizione cabalistica ebraica racconta che, al momento della 

Creazione, il Signore Iddio gettò dal Suo Trono una PƛŜǘǊŀ ǇǊŜȊƛƻǎŀ ƴŜƭƭΩAōƛǎǎƻΤ ǳƴΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ǎƛ ŎƻƴŦƛŎŎƼ 

ƴŜƭƭΩŀōƛǎǎƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ emerse dal caos. Questa estremità formò un punto che cominciò a estendersi, creando 

così la distesa al disopra di cui fu stabilito il mondo. Ecco perché questa pietra si chiama shethiyah, che vuol 

dire pietra fondamento. Questa pietra era messa al centro e ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜl Sancta Sanctorum, la cella sacra 

ŘƻǾŜ ŘƛƳƻǊŀǾŀ ƭΩ!ƭǘƛǎǎƛƳƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ un Cubo perfetto di lato 20 cubiti.  

Il Talmud specifica che sulla pietra cubica erano incisi i caratteri sacri la cui combinazione spiega gli attributi 

e i poteri del nome incomunicabile15. Tale pietra era custodita da due ƭŜƻƴƛ ŘΩƻǊƻ ŎƘŜ ǊǳƎƎƛǎŎƻƴƻ ƴƻƴ 

appena era avvicinata. Le porte del tempio non erano mai perse di vista, e la porta del santuario veniva 

ŀǇŜǊǘŀ ǎƻƭƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ ŦŀǊŜ entrare solo il Sommo Sacerdote.  

Nel testo cabalista Zohar compilato da rabbi Simeon Ben-Iochai troviamoΥ άAlla venuta del Re Messia, dalla 

sacra, pietra cubica del tempio salirà per quaranta giorni una luce bianca. Essa si espanderà finché 

ŀǾǾƻƭƎŜǊŁ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƳƻƴŘƻέ. I mussulmani venerano la pietra nera cubica custodita in un tempio cubico. 

La pietra cubica del santuario ebraico fu collegata in modo velenoso anche a Gesù. Gli Ebrei accusarono 

Jeshu attraverso il Talmud Řƛ ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ƭŀ ƳŀƎƛŀ ŘŜƭƭΩ9Ǝƛǘǘƻ, e in particolare nel Sepher-Toldos Jeshu 

ǘǊƻǾƛŀƳƻ ǎŎǊƛǘǘƻ ŎƘŜ ŜƎƭƛ άƛƴƴŀƭȊƼ ƛƴ LǎǊŀŜƭŜ ǳƴŀ Ŧŀƭǎŀ ǇƛŜǘǊŀ ŀƴƎƻƭŀǊŜ Ŝ ǘǊŀǎŎƛƴƼ ƛƭ ǇƻǇƻƭƻ ƴŜƭƭΩƛŘƻƭŀǘǊƛŀέΦ Il 

Sepher Toldos (o Toledoth) Jeshu è uno scritto che risale a II secolo d.C., ƭΩautore, ignoto, è certamente un 

ebreo. /Ŝƭǎƻ Ŏƛǘŀ ǉǳŜǎǘΩopera presumendone la veridicità per polemizzare contro i cristiani e che Origene la 

confuta in un suo libro. Gli Ebrei in seguito nascosero con grande cura e timore questo scritto ai cristiani, fu 

menzionato per la prima volta da Martino nel tredicesimo secolo. Fu pubblicato infine nel 1681 in una 

collana intitolata Tela Ignea Satanea dal teologo e studioso Johann Christof Wagenseil.  

La storia rabbinica nota come Sepher Toledoth Jeshu è contenuta nel Talmud di Babilonia ed attribuita agli 

ŀǳǘƻǊƛ ǘŀƭƳǳŘƛŎƛ Řƛ {Ŝǘ Ŝ {ŀƴƘŜŘǊƛƴΦ {ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŜǎǘŀ ǎǘƻǊƛŀ DŜǎǴ ŜǊŀ Ǿƛǎǎǳǘƻ ǳƴ ǎŜŎƻƭƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜǊŀ 

cristiana durante il regno del re giudeo Alessandro Janneo e di sua moglie Salomè che regnarono dal 106 al 

79 a.C., è narrato che Gesù avendo appreso in 9Ǝƛǘǘƻ ƛ άƎǊŀƴŘƛ ǎŜƎǊŜǘƛέ ƴŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƜ ŘŜƭƭŜ ŎƘƛŀǾƛ 

invisibili e così poté penetrare non visto nel santuario ... Copiò i caratteri della pietra cubica e li nascose 

nella sua coscia; dopo di che, uscito dal tempio, lasciò il paese e cominciò a stupire il popolo con i suoi 

miracoli. I morti erano risuscitati al suo comando, i lebbrosi e gli ossessi erano risanatiέ. Il Sepher Toldos 

dice che, incapace di rimuovere la pietra cubica del santuario, Gesù ne fabbricò una di creta che mostrò alle 

nazioni facendola passare per la vera pietra cubica di Israele. Fu accusato di magia e gettato in prigione per 

                                                           
15

 Questa spiegazione è la chiave segreta di tutte le scienze occulte e le occulte forze della natura. 



9 
 

40 giorni, fu flagellato come ribelle sedizioso e infine fu messo a morte dal Sanhedrin a Lud (Lydda). 

Arnobio un africano vissuto nel secondo secolƻ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ ŀƭ /ǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻΣ ƴŀǊǊŀ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ ǎƛƳƛƭŜΥ άGesù fu 

accusato dal Sinedrio di aver asportato dal Tempio i Nomi Segreti del Santo dei Santi (i caratteri incisi sulla 

pietra cubica), per mezzo dei quali operò miracoliέΦ Perfino i più fanatici musulmani, considerano Gesù di 

Nazareth un grande Profeta dimostrandogli rispetto. 

Nel Vangelo di Nicodemo (gli Acta Pilati), gli Ebrei portano la stessa accusa dinanzi a Pilato: άbƻƴ ǘƛ ŀōōƛŀƳo 

ŦƻǊǎŜ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ŜǊŀ ǳƴ ƳŀƎƻέΚ Nelle Clementinae Recognitiones, Gesù viene accusato di non aver compiuto 

i suoi miracoli come un profeta ebreo ma come un mago, ossia come un iniziato dei templi non ebrei. 

Questa storia, scritta dai nemici di Gesù, va opportunamente intesa perché egli doveva essere uno 

scomodo profeta ǇŜǊ ƛƭ {ƛƴŜŘǊƛƻΣ ǳƴ ŘƛǎǘǊǳǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊǘƻŘƻǎǎƛŀΣ ǳƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻ ŜǊŜǘƛŎƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜΣ 

Gesù appare come figlio del popolo e addirittura di una donna non sposata. La sua figura appare come 

quella di un Iniziato alla magia sacerdotale ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ άǎǾŜƎƭƛŀǘƻέ ƻ άsviato ƛƭ ǇƻǇƻƭƻέ dal torpore mentale, 

ǇŜǊŎƘŞ ǾƻƭŜǾŀ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎƛƳƛƭƛ ŘŜƭƭŜ ǾŜǊƛǘŁ ƳŀƴǘŜƴǳǘŜ ǎŜƎǊŜǘŜΣ ŎƻƴǘǊŀǾǾŜƴŜƴŘƻ ŀƭƭΩŀƴǘƛŎŀ 

regola di segretezza. E da allora i Sadducei e in parte i Farisei, non perdonarono a Gesù di frequentare 

ǳƻƳƛƴƛ ǘŜƴǳǘƛ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǎǇŀƭŀƴŎŀǘƻ ƭŀ άtƻǊǘŀ ŘŜƛ aƛǎǘŜǊƛέΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ǊŀƎƛƻƴŜ Ŝ ƴƻƴ 

per la magia, che era praticata dalla casta sacerdotale, che in Palestina Gesù, e in India il Buddha, furono 

entrambi perseguitati e minacciati di morte. La missione riformatrice di Gesù, come quella del Buddha, fu 

essenzialmente sociale16 ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻ Ŝǎǎƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǾŀƴƻ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩ!ƴǘƛŎŀ ¢ǊŀŘƛȊƛƻƴŜΣ ǇǳǊƛŦƛŎŀǘŀ dalle 

pratiche tendenti a favorire la superstizione a vantaggio dei sacerdoti. Entrambi invitarono a tavola i poveri, 

gli offesi, i fuori casta, la loro colpa per eccesso di amore fu di aver divulgato parte dei gelosi segreti del 

Tempio Proibito, pertanto non furono più riconosciuti come affiliati, la pena per il tradimento è la morte. 

GeǎǴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀŎŎǳǎŀ ŜōǊŜŀΣ ŀǾŜǾŀ ŘƛǾǳƭƎŀǘƻ ƛ ǎŜƎǊŜǘƛ ŘŜƭ ¢ŜƳǇƛƻΣ ƛƭ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ ǾŜǊƛǘŁΣ ǇŜǊŎƘŞ DŜǎǴ 

disse ai suoi discepoli che a loro era dato conoscere i misteri del regno dei cieli, mentre alle masse non era 

dato, e quindi parlava in parabole che avevano un doppio significato. Uno dei più poderosi motivi per la 

necessità di una assoluta segretezza è fornito da Gesù stesso, se si deve prestar fede a Matteo. Perché vi si 

fa dire chiaramente al Maestro:  

Non date ciò che è santo ai cani e non gettate le vostre perle dinanzi ai porci; che  non le pestino con i piedi 

e si rivoltino a sbranarvi17. 

DŜǎǴΣ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ǇǊƻƳŜǎǎƻ ŀƛ ǎǳƻƛ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ŦŀǊŜ 

άƳƛǊŀŎƻƭƛέ ŀǎǎŀƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ Ƴŀƛ Ŧŀǘǘƛ Řŀ ƭǳƛ ǎǘŜǎǎƻΣ morì lasciando soltanto pochi fedeli discepoli τ 

uomini solo a mezza strada della conoscenza.  

 

  

                                                           
16

 La Chiesa Cattolica dôoggi sembra abbia abbracciato la missione sociale voluta in origine da Gesù di aiuto ai 

bisognosi. 
17

 Matteo, VII, 6. 
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LA BIANCA PIETRA CUBICA DI MELCHISEDECH 

 

bŜƭ ǘŜƳǇƛƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ŎǳōƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘŀǊŜ ŎƘŜ ŀƎƭƛ ƛƴƛȊƛ ŜǊŀ ŎǳōƛŎƻΣ Ŝ da qualunque 

lato si veda, accoglie tutti, da dovunque provengano. Doveva quindi essere piccolo, doveva accogliere  un 

massimo di tre celebranti, uno centrale e due ai lati18. Il quadrato è rivolto ai quattro venti, alle quattro 

parti del mondo i punti cardinali; lΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ƭΩŀƭǘŀǊŜ quadrato coperto da magnifiche 

ǘƻǾŀƎƭƛŜ ŎƘŜ ǎŎŜƴŘƻƴƻ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ Ŧƛƴƻ ŀ ǘŜǊǊŀΣ ŎƻƴŦŜǊŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ŀƭƭΩŀƭǘŀǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǳƴ Cubo.  

! {ŀƴǘŀ {ƻŦƛŀ Řƛ /ƻǎǘŀƴǘƛƴƻǇƻƭƛ ŎΩŜǊŀ ŎƻƳŜ ŀƭǘŀǊŜ ǳƴ Ŏǳōƻ ŘΩoro ǊŜƎŀƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ Dƛǳstiniano di un 

metro di lato, cosparso di pietre preziose. In Turchia a Myra nelƭΩattuale città di Demresi si trova la Basilica 

di San Nicola eretta nel III secolo. Sopra una piattaforma quadrata è eretto un altare di forma Cubica ai cui 

lati vi sono 2+2=4 colonne, altre 2 colonne sono poste prima del quadrato. Il cubo ha sei facce, sei sono le 

colonne ai lati del cubo altare. 

A Myra si ammira anche una lastra di marmo con una croce a bracci uguali con ciascuno dei bracci 

terminanti con due cerchi, in modo da ottenere una croce con otto estremità che poggia su una base con 

due archi terminanti a freccia. La croce di San Nicola è molto simile alla croce patteè utilizzata dai Cavalieri 

ŘŜƭ ¢ŜƳǇƛƻΣ ƭŜƎŀǘƛ ŀ {ŀƭƻƳƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩhǊŘƛƴŜ Řƛ aŜƭŎƘƛǎŜŘŜŎƘΦ 

FIGURA 4. MYRA ALTARE CUBICO E CROCE A BRACCI UGUALI BASILICA S. NICOLA 

 

¦ƴ ƳƻǎŀƛŎƻ ŘŜƭ ±LL ǎŜŎƻƭƻ ǎƻǇǊŀ ǳƴΩŀǊŎŀǘŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ǇƻƭƭƛƴŀǊŜ Řƛ wŀǾŜƴƴŀ ƳƻǎǘǊŀ MelchisedecƘΣ ƭΩ!ƴǘƛŎƻ ŘŜƛ 

Giorni, davanti a un altare cubico su cui è posata una candida tovaglia bianca, analoga rappresentazione è 

a San Vitale. ¦ƴ ƳƻǎŀƛŎƻ ŘŜƭ ±LL ǎŜŎƻƭƻ ǎƻǇǊŀ ǳƴΩŀǊŎŀǘŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ǇƻƭƭƛƴŀǊŜ Řƛ wŀǾŜƴƴŀ ƳƻǎǘǊŀ Melchisedech, 

ƭΩ!ƴǘƛŎƻ ŘŜƛ DƛƻǊƴƛΣ davanti a un altare cubico su cui è posata una candida tovaglia bianca, analoga 

rappresentazione è a San Vitale.  

                                                           
18

 Contro la forma cubica tonano alcuni prelati cattolici che ignorano il simbolismo misterico: ñLôaltare cristiano deve 

essere a forma di mensa come la tavola dellôultima cena, il cubo annulla il concetto di mensa e il richiamo alla tavola 

del giovedì santoò. 

Croce a bracci uguali con otto estremità 
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FIGURA 5. RAVENNA SANTΩ!POLLINARE  MYRA ALTARE CUBICO E SIMBOLI DI MELCHISEDECH   

 

La pietra cubica del tempio ebraico portava incisi caratteri misterici sacri, la pietra cubica del mistero 

ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩhǊŘƛƴŜ Řƛ aŜƭŎƘƛǎŜŘŜŎƘ ŝ ƛƭ Ŏǳōƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊŜ Řƛ ŎƻƭƻǊŜ ōƛŀƴŎƻ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ǎǳƭƭŀ ŦŀŎŎƛŀ 

centrale il simbolo di Melchisedech il doppio quadrato con un punto al centro. Lo stesso simbolo lo troviamo 

ǎǳƭ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŀƭǘŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ōŀǎƛƭƛŎŀ Řƛ {ŀƴ bƛŎƻƭŀ ŀ aȅǊŀΦ {ŀƴ bƛŎƻƭŀ Ŏƻƴ aŜƭŎƘƛǎŜŘŜŎƘ ŎƻƳŜ ho 

spiegato nei miei scritti, è legato al Cavalieri del Tempio.  

Le quattro squadre o Gamma realizzano i quattro angoli o le quattro pietre di base del tempio, se le quattro 

gamma sono disposte a coppie opposte, si realizza la Croce Mobile o la Svastica che ha lo stesso significato 

della Croce non inscritta nel Cerchio Divino, il simbolo della creazione nei mondi della forma. La Croce 

Mobile è formata da una Croce a bracci uguali, più altri quattro bracci piegati ad angolo retto e disposti a 

quadrato.  La Croce a Quattro braccia terminanti con un segmento ad angolo retto è riferito al tempo e allo 

spazio. Indica lo scorrere delle Quattro Stagioni, i Quattro Punti Cardinali, le Quattro Posizioni dellΩOrsa 

Maggiore rispetto alla Stella Polare. A livello planetario indica la rotazione della Terra, nei cicli di tempo. In 

India esso è conosciuto soprattutto come simbolo solare e viene chiamata Ruota del Sole. I Quattro bracci 

ripiegati rappresentano pure i quattro Elementi di Base. Nel Cosmo visibile è il moto rotatorio della materia 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻΥ ƭŜ ƎŀƭŀǎǎƛŜ ǎǘŜǎǎŜ Ŏƛ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ŎƻƳŜ ǎǇƛǊŀƭƛ ƎŜƴŜǊŀte dal moto rotatorio cui è sottoposta la 

materia dello Spazio. Il movimento a spirale delle galassie è mostrato dai due pani circolari disposte sella 

faccia superiore del cubo bianco. 

 

  

Simbolo di 

Melchisedech 
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bŜƎƭƛ ǎŎǊƛǘǘƛ ŎŀƴƻƴƛŎƛ ǎƛŀ ŜōǊŜƛ ŎƘŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛΣ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ŘΩŀƴƎƻƭƻΣ ǎŎŀǊǘŀǘŀ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ 

riconosciuta. [ŀ tƛŜǘǊŀ ŎƘŜ ƛ /ƻǎǘǊǳǘǘƻǊƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ǎŎŀǊǘŀǘƻ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ǇƛŜǘǊŀ ŘΩŀƴƎƻƭƻ όaŀǘǘŜƻ нлΣпнύΦ La 

pietra scartata dai costruttori è diǾŜƴǳǘŀ ǘŜǎǘŀǘŀ ŘΩŀƴƎƻƭƻΤ dal Salmo 117 (118), altrimenti detto Salmo di 

David, il padre di Salomone, il Costruttore del Tempio dei Templi. Questa pietra ha una forma speciale, che 

la differenzia da tutte le altre, non solo essa non può trovare posto nel corso della costruzione, ma i 

costruttori non possono nemmeno capire quale sia la sua destinazione; se lo capissero è evidente che non 

la getterebbero via. A.K. Coomaraswamy osserva che in varie lingue le parole che significano angolo sono 

spesso in rapporto con altre che significano testa ed estremità: in greco, kephalê, (testa), e in architettura 

capitello (capitulum, diminutivo di caput). Coomaraswamy dice che, per rendere il vero significato 

ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ƭŀ ǘŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀƴƎƻƭƻ si potrebbe tradurla con la ŎƘƛŀǾŜ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƻ, il che è 

perfettamente esatto; e così questa pietra, tanto per la sua forma quanto per la sua posizione, è 

ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǳƴƛŎŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŎƻƳŜ ŘŜǾe esserlo per simboleggiare il Principio da cui tutto 

dipende. La Chiave di Volta collega due distinte semi arcate ed in questo senso rappresenta il perfetto 

άtƻƴǘŜέ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ŎŜƭŜǎǘŜ Ŝ 5ƛǾƛƴƻΦ 

In Speculum humanae Salvationis opera del Medioevo molto diffusa giacché ne esistono ancora parecchie 

centinaia di manoscritti ǊƛŎƻǇƛŀǘƛ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦŀǘǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƴŘƻ ŘŜƎƭƛ 

amanuensi,  la costruzione del Tempio è messa in relazione con la salvezza di Giona ingoiato dalla balena. 

Una illustrazione, ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ Dƛƻƴŀ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ Ŏƻƴ ƭŜ Ƴŀƴƛ ƎƛǳƴǘŜ ƛƴ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀΣ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ǳǎŎƛǊŜ Řŀƭ  ǾŜƴǘǊŜ 

della balena e a destra la costruzione del Tempio. A destra, si vedono due costruttori del Tempio sacro, uno 

Ŏƻƴ ǳƴ ƳŀǊǘŜƭƭƻΣ ƭΩŀƭǘǊƻ Ŏƻƴ ƭŀ cazzuola che regge una pietra cubica, chiamata Caput  Anguli. Il ventre della 

balena simboleggia la tomba, infatti, Giona chiamò il ventre della balena άSheolέ, la terra dei morti. La 

sensibilità e la conoscenza misterica degli illustratori si vede dalle diversità delle copie che narrano questa 

vicenda la rappresentano in modo diverso, come pietra anonima, cubo e romboΦ [ŀ ǇƛŜǘǊŀ ŘΩŀƴƎƻƭƻ ǎŎŀǊǘŀǘŀ 

dai costruttori non può essere né anonima, né cubica perché è di fondamento.  

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ dello Speculum Humanae Salvationis,  mostra Giona che esce nudo, rinato, come un 

uomo appena nato; si vedono due muratori ŎƘŜ ǘŜƴƎƻƴƻ ǳƴŀ ŎŀȊȊǳƻƭŀ ƛƴ ǳƴŀ ƳŀƴƻΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊŀ 

sostengono la pietra a forma di rombo ŎƘŜ ǎƛ ŀǇǇǊŜǎǘŀƴƻ ŀ ǇƻǊǊŜ ŀƭ ǾŜǊǘƛŎŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ una torre si presume 

di un tempioΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩƻǇŜǊŀΣ ŎƻƳŜ ǎΩƛƴǘǳƛǎŎŜ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻΣ Specchio dell'umana salvezza, tratta solo di 

argomenti sacri. La pietra deve completare la sommità, il che non lascia alcun dubbio sul suo significato. 

Ciò significa che alla fine del viaggio sul mare delle passioni la conquista di Giona è quella della pietra 

ŀƴƎƻƭŀǊŜ ƛƭ /ǊƛǎǘƻΦ [ŀ ǇƛŜǘǊŀ ŘΩŀƴƎƻƭƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ŦƛƭƻǎƻŦŀƭŜΣ ƛƭ {Ş {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΦ 

FIGURA 6. GIONA CHE ESCE DAL VENTRE DEL MOSTRO MARINO E LA COSTRUZIONE DEL TEMPIO  
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9 ŀƭƭƻǊŀ ǎŎǊƛōƛ Ŝ ŦŀǊƛǎŜƛ ƭƻ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǊƻƴƻΥ άaŀŜǎǘǊƻΣ ǾƻǊǊŜƳƳƻ ŎƘŜ ǘǳ Ŏƛ ŦŀŎŜǎǎƛ ǾŜŘŜǊŜ ǳƴ ǎŜƎƴƻέΦ 9Ř ŜƎƭƛ 

ǊƛǎǇƻǎŜΥ ά¦ƴŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǾŜǊǎŀ ŜŘ ŀŘǳƭǘŜǊŀ ǇǊŜǘŜƴŘŜ ǳƴ ǎŜƎƴƻΗ aŀ ƴŜǎǎǳƴ ǎŜƎƴƻ ƭŜ ǎŀǊŁ Řŀǘƻ ǎŜ ƴƻƴ ƛƭ 

segno di Giona il profeta: come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio 

ŘŜƭƭΩ¦ƻƳƻ ǊŜǎǘŜǊŁ ǘǊŜ ƎƛƻǊƴƛ Ŝ ǘǊŜ ƴƻǘǘƛ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΦ19 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ Dƛƻƴŀ ƴŜƭ ǾŜƴǘǊŜ ŘŜƭ Grande Pesce è di tipo misterico, egli scende nelƭΩ!ōƛǎǎƻ20 e vi resta per 

tre giorni completi, come morto per il mondo esterno, sepolto come in una bara simboleggiata dal ventre 

ŘŜƭƭŀ ōŀƭŜƴŀΦ [ΩǳǎŎƛǘŀ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ Řŀƭƭŀ ŎŀǾŜǊƴŀ-ventre della balena equivale nel linguaggio mistico ad una 

nuova nascita. Il Mesǎƛŀ ƴŜƭ ¢ŀƭƳǳŘ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ 5ŀƎ ƻ tŜǎŎŜΣ ƭΩLŎƘǘƘǳǎΣ ƛƭ tŜǎŎŜ {ŀƭǾŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ 

cristiana. Giona il profeta è chiamato dagli Arabi Dhùn-Nûm , il piccolo pesce, ingoiato dal Grande Pesce. 

Gesù è anche il pescatore che cattura i piccoli pesci nella sua rete. Le vicende di Giona descrivono in un 

ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǾƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜƎƻǊƛŎƻΣ ǳƴΩLƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ ƳƛǎǘŜǊƛŎŀΦ   

R. Guenon scrive che la pietra in questione, in quanto άchiave di voltaέ, o in qualunque altra funzione 

similare a seconda della struttura ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ϦŎƻǊƻƴŀǊŜϦΣ ƴƻƴ ǇǳƼΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘŜǎǎŀ 

ŦƻǊƳŀΣ ŜǎǎŜǊŜ Ǉƻǎǘŀ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ, ǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƘŜΣ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻΣ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŎŀŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΤ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ Ŝǎǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƴ ŎŜǊǘƻ ƳƻŘƻ ƭŀ pietra discesa dal cielo, espressione che si 

applica benissimo a Cristo, e che ricorda pure la pietra del Graal (il lapsit exillis di Wolfram von Eschenbach, 

che si può interpretare come lapis ex coelis) 21.  

 

FIGURA 7. LA STATURA DELLΩ¦OMO CELESTE 

 

                                                           
19

 Matteo, 12, 38-42. 
20

 LôAbisso mi ha avvolto é la terra con le sue sbarre mi ha rinchiuso per sempre. 
21

 René Guenon - Simboli della Scienza Sacra, la Pietra Angolare. 
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tƻǎǎƛŀƳƻ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛƻŜǾŀƭŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ǘƻǊǊŜ ŝ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƎǊŀƴŘŜ Ŝ ƳƻǎǘǊŀ ƭŀ 

sagoma di un uomo eretto e che la pietra di vertice è un rombo figura geometrica molto utilizzata nelle 

costruzioni sacre dove i Templari avevano posto la loro mano o tutela. 

La tradizione estremo orientale rappresenta il Cielo con un Cerchio e la Terra con un Quadrato e il termine 

ƳŜŘƛŀƴƻ ŦǊŀ ƛ ŘǳŜΣ ƭΩ¦ƻƳƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ /ǊƻŎŜ ŀ ōǊŀŎŎƛ ǳƎǳŀƭƛΦ Questa elevazione, costituita 

dalla base del Quadrato e dal vertice sferico, è ordinata attorno alla colonna assiale e in effetti è 

ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŜǊŜǘǘƻΦ Per questo nel suo piano in elevazione, il santuario, così come il 

ǘŜƳǇƛƻ ǘƻǘŀƭŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƭΩ¦ƻƳƻ Archetipo e ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ 

umano fino alla ǎǳŀ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳƻ ŀǊŎƘŜǘƛǇƻΣ Ŧƛƴƻ άŀƭƭŀ ǎǘŀǘǳǊŀ ŘŜƭ /ǊƛǎǘƻΣ άŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǳƻƳƻ 

perfettoέ. [Ω!ǎǎŜ ŘŜƭ aƻƴŘƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ alla spina dorsale, il perno della struttura fisica.  Così 

come la colonna assiale ŎƻƭƭŜƎŀ ƭŀ ōŀǎŜ ǉǳŀŘǊŀǘŀ ŀƭ ǾŜǊǘƛŎŜ ǎŦŜǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ, la terra al cielo, nello stesso 

ƳƻŘƻ ƭŀ ǎǇƛƴŀ ŘƻǊǎŀƭŜ ŝ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ƛƭ luogo che unisce la parte inferiore e terrestre del corpo alla parte 

superiore e pensante, la testa. È attraverso la spina dorsale che la testa comanda il resto del corpo.  

Il Portale Sud della Cappella Templare di Montsaunès ha come chiave di volta una pietra che porta scolpita 

una forma diversa della Croce Templare. Abbiamo in un cerchio, una croce a quattro bracci uguali, 

leggermente inclinata verso occidente. 

Con questa incisione sulla pietra di 

Ǿƻƭǘŀ ƛƴŘƛŎŀ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŘŜƭ ¢ŜƳǇƛƻ 

ai Maestri Costruttori, i discepoli 

ƴŜƭƭΩ9Ǌŀ ŘŜƛ tŜǎŎƛ Řƛ ǳƴ ŀƭǘǊƻ DǊŀƴŘŜ 

Maestro Costruttore, Re Salomone.  

FIGURA 8. CAPPELLA TEMPLARE DI 

MONTSAUNÈS PORTALE SUD ς CROCE  

TEMPLARE SU CHIAVE DI VOLTA 

 

Il Maestro Costruttore o Architetto 
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benché ƴƻƴ ƴŜ ŀōōƛŀ Ƴŀƛ ǘƻŎŎŀǘƻ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ǇƛŜǘǊŀΣ ƴŜ Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ ƛƭ ǇƛŀƴƻΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ Ǉƻƛ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 

lavoro manuale ai costruttori ai muratori. 

Un particolare che non è mai stato notato o evidenziato è che la parte centrale del Tempio affiancata da 

due costruzioni più basse, è una torre una fortezza spirituale. Questa struttura simbolica era utilizzata dalla 

simbologia dei Cavalieri del Tempio. In Toscana a Casola in Lunigiana (Massa), nel borgo soprastante la 

pieve si scorgono le rovine del castello di Codiponte dei Templari, che sul portale mostra la croce 

templare22 decussata, con puntale, e affiancata, la simbologia della fortezza. Il Tempio Fortezza è 

riproposto negli affreschi della Cappella Templare di Montsaunès. 

FIGURA 9. SIMBOLO TEMPLARE DEL TEMPIO-FORTEZZA 

 

5ƻǇƻ ŀǾŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƻ ŜǎŀƳƛƴƛŀƳƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƳƛǎǘŜǊƛŎƻΦ bŜƭ Vangelo apocrifo di 

Tommaso scritto in lingua copta, Gesù chiede: άIndicami la pietra respinta dagli edificatori! Essa è la pietra 

ŘΩŀƴƎƻƭƻέ. Solo in Tommaso il Maestro Gesù chiede ŀƭƭΩ!Ǉƻǎǘƻƭƻ che gli venga mostrata la pietra respinta 

dai costruttori, cioè di saperla riconoscerla tra le pietre anonime. 

Nessuno si chiede chi siano veramente i Costruttori che avevano scartato la pietra che ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ŘΩŀƴƎƻƭƻΦ 

Costoro non riconobbero e scartarono la pietra che era diversa. La risposta sibillina la troviamo in Marco 

(12, 10), Luca (20, 17) e negli Atti (4,11): Egli è la pietra, disprezzata da voi costruttori, diventata capo 

ŘΩŀƴƎƻƭƻΦ La ǇƛŜǘǊŀ ŘΩŀƴƎƻƭƻ ƻ Řƛ ǾŜǊǘƛŎŜ ǎƻǾǊŀǎǘŀ ƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ŎǳōƛŎŀΣ Ŝ ǎŜ ƛƭ aŀŜǎǘǊƻ DŜǎǴ ŝ ƭŀ ǇƛŜǘǊŀ Řƛ ǾŜǊǘƛŎŜ 

può usare il potere della pietra cubica su cui ŜǊŀ ŀǇǇƻƎƎƛŀǘŀ ƭΩŀǊŎŀ ŎƘŜ ŎƻƴǘŜƴŜǾŀ ƭŜ ¢ŀǾƻƭŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜΣ ƭŀ 

Verga di Aronne e il Vaso con la Manna. Questi costruttori gettarono la pietra e scacciarono Colui che la 

portava, cioè Colui che portava una forma nuova di Insegnamento. Gesù è visto come Maestro Costruttore 

Architetto. 

In Tommaso Gesù chiede al discepolo: άIndicami la pietra respinta dagli edificatori! Essa è la pietra 

ŘΩŀƴƎƻƭƻέΦ La risposta che deve dare il discepolo è che la pietra superiore è il Christos in lui, cioè la sua 

!ƴƛƳŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΣ ŎƘŜ ŝ ǎƻǊǊŜǘǘŀ ŘŀƭƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇƛŜǘǊŜ ŘΩŀƴƎƻƭƻ ŎƘŜ ŦƻǊƳŀƴƻ ƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎƻǊǇƻ Řƛ 

manifestazione, cioè la sua personalità: fisico, vitalità, emozione e mente. Solo con la pietra superiore il 

ǘŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǇǳƼ ŘƛǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘƻΦ 

Un altro livello di interpretazione è che i costruttori che scartarono la pietra perché tagliata in modo diverso 

ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŜȄƻǘŜǊƛŎƻ Ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛƴ ōŀǎǎƻΣ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŦƻǊƳŀƭŜ ǊƛŦƛǳǘŀƴŘƻǎƛ 

Řƛ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛƴ ŀƭǘƻ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΦ /ƻǎǘƻǊƻ ƴŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŘŜƛ aƛǎǘŜǊƛ ǎƻƴƻ ƛ Mystes, i velati, coloro che 

vedono le cose solo come appaiono, non come in realtà sono. Il Maestro Costruttore era colui che poteva 

                                                           
22

 Vedi sito dedicato ai Templari di www.enricocalzolari.it. 

http://www.enricocalzolari.it/templariluni.html
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gettare le fondamenta del Tempio Inferiore o interiore. Viceversa i Mystes, gli iniziati minori, sono coloro 

che rimanendo nella parte superiore del tempio, potevano solo costruire la parte visibile, quella superiore, 

destinata al culto delle masse. 

Una gran confusione sia essa intenzionale o meno, regna sulla figura storica di Gesù, contrariamente a 

quanto comunemente si crede le informazioni date ed eventi storici, contenute nei quattro Vangeli canonici 

sono tǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ŎŜǊǘŜΦ  

 

PETRA PIETRO 

 

[ΩƛƴǾŜǎǘƛǘǳǊŀ ŀǇƻǎǘƻƭƛŎŀ Řƛ tƛŜǘǊƻ ǎƛ ǊƛǘǊƻǾŀ ƴŜƭ ±ŀƴƎŜƭƻ Řƛ aŀǘǘŜƻΣ ǉǳŜƭƭƻ άƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻέ Řŀ {Φ DƛǊƻƭŀƳƻΣ ŘƻǾŜ 

ǘǊƻǾƛŀƳƻ ŎƘŜ DŜǎǴ ŎŀƳōƛƼ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ /ŜŦŀΣ YŜŦŦŀ ƛƴ tƛŜǘǊƻ Ŝ ŘƛǎǎŜΦ άSu questa Pietra, costruirò la mia Chiesa 

e le porte degli Inferi, non prevarranno contro di essaέ23. Il nome di Pietro, Petra, Peter è in relazione ai 

costruttori del Tempio. tŜǘŜǊ ŜǊŀ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭ {ƻƳƳƻ {ŀŎŜǊŘƻǘŜ /ŀƭŘŜƻΣ ƭΩLƴǘŜǊǇǊŜǘŜ ŘŜƭƭŀ ±ƻŎŜ 5ƛǾƛƴŀΦ tŜǘǊŀ 

richiama il dio Mitra dato dalla ǊƻŎŎƛŀ ά¢ƘŜƻǎ Ŝƪ tŜǘǊŀǎέΣ ƛƭ ŦƛƎƭƛƻ Řƛ .ƻǊŘƧΣ ƭŀ aƻƴǘŀƎƴŀ Řƛ [ǳŎŜΦ Lƭ ƴƻƳŜ Řƛ 

Pietro, Petra proviene dagli antichi Misteri e significa Roccia, Fondamento, Interprete. 

Lƭ ƴƻƳŜ Řƛ /ŜŦŀ Ŧǳ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŎŀƳōƛŀǘƻ ƛƴ tƛŜǘǊƻ ƻ tŜǘǊŀΣ ǇŜǊ ŘŀǊƎƭƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ Pontefice, il cui 

significato è Costruttore di Ponti. La stessa definizione apostolica di Pietro proviene dai misteri. Lo ierofante, 

o supremo pontefice, aveva il titolo caldeo di ά έ, Pietro, ossia Interprete. I nomi Phtah, tŜǘƘΩǊΣ ƭŀ 

residenza di Balaam, Patara e Patras, i nomi delle città oracolari, pateres o pateras, e forse anche il nome 

Buddha, provengono tutti dalla stessa radice. Gesù dice: ά{ǳ ǉǳŜǎǘŀ ǇƛŜǘǊŀ ƛƻ ŎƻǎǘǊǳƛǊƼ ƭŀ Ƴƛŀ /ƘƛŜǎŀ Ŝ ƭŜ 

ǇƻǊǘŜΣ ƻ ǊŜƎƎƛǘƻǊƛΣ ŘŜƭƭΩ!ŘŜ non ǇǊŜǾŀǊǊŀƴƴƻ ǎǳ Řƛ ŜǎǎŀΣέ ƛƴǘŜƴŘŜƴŘƻ ǇŜǊ pietra la rocca del tempio e, per 

metafora, i misteri cristiani. 

Roma doveva essere la cattedra di Pietro affinché vi fosse continuità fra il Paganesimo e la nascente 

religione, perché lì era la sede del Pontefice Massimo, il costruttore di ponti. Petra, tra i pagani era colui che 

mostrava agli iniziandi il Petroma, la rivelazione o Interpretazione scritta su due tavolette di pietra, come le 

ǘŀǾƻƭŜ Řƛ aƻǎŝΦ [ΩŜƭŜǘǘƻ ŀǇǇǊŜƴŘendo dal Petroma i Misteri della Vita e della Morte diventava il prossimo 

Interprete.   

A Roma, il Pontefice Massimo era il detentore delle Due Chiavi di Cibele e di Giano di Janus o di Jon, che 

aprono e chiudono le due Vie, della Morte e della Vita. Il Pontefice Massimo portava il copricapo della 

aŀƎƴŀ aŀǘŜǊ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ .ǊŀƘƳŀǘƳŀΣ ƛƭ tƻƴǘŜŦƛŎŜ ŘŜƎƭƛ LƴŘǴ ǎǳƭ Ŏǳƛ ŎƻǇǊƛŎŀǇƻ  ǎƻƴƻ ǇƻǎǘŜ άŘǳŜ 

ŎƘƛŀǾƛ ƛƴŎǊƻŎƛŀǘŜέ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭ aƛǎǘŜǊƻΦ [ŀ /ƘƛŜǎŀ Řƛ wƻƳŀ Ƙŀ ŦŜŘŜƭƳŜƴǘŜ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻΣ ƛ ǎƛƳōƻƭƛΣ ƛ ǊƛǘƛΣ 

ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ƭŜ ǾŜǎǘƛ ŘŜƛ ǎŀŎŜǊŘƻǘƛ ǇŀƎŀƴƛΦ Lƭ nome di Pontefice24 tradisce la sua origine misterica e 

ƳŀǎǎƻƴƛŎŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜ Řƛ ǇƻƴǘƛΥ ŦǊŀ ƛƭ ŘƛǾƛƴƻ Ŝ ƭΩǳƳŀƴƻΦ 

La versione ebrea di Pietro, quella del Talmud, in Sepher Toldos Jeshu, afferma che Simon Pietro 

apparteneva alla setta dei Nazareni25 fondata da Gesù che dissentiva dai seguaci di Giovanni Battista. Pietro 

è descritto come un pio confratello, non perseguitato dai fratelli della Sinagoga, che si era staccato ma non 

                                                           
23

 Matteo 16, 18. 
24

 Nellôantica Roma, il Pontefice Massimo presiedeva un collegio giuridico sacerdotale. Con Augusto (12 d.C.) questo 

titolo fu assunto dagli imperatori che lo mantennero fino al 328. 
25

 Teodoreto scrive che: ñI Nazareni sono Ebrei che adorano lôUnto (Ges½) come uomo giusto e usano il Vangelo 

secondo Pietro. 
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ǘǊƻǇǇƻ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜΣ Ƴŀ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ǊƛƳŀǎŜ ǳƴ άfedele servitore del Dio viventeέ Ŝ ŎƘŜ ǘǊŀǎŎƻǊǎŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ ƛƴ 

meditazione vivendo in cima ad una torre a Babilonia. Raccomandava, secondo lo scritto, ai Cristiani di non 

molestare gli Ebrei, ma che, subito dopo la sua morte, un altro predicatore andò a Roma pretendendo che 

Simon Pietro avesse alterato gli insegnamenti del suo maestro. Pietro al contrario di Paolo era rimasto 

ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƻǊǘƻŘƻǎǎƛŀ ŜōǊŀƛŎŀΣ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ Řŀƛ ǎǳƻƛ ŀǾǾŜǊǎŀǊƛ ŎƻƳŜ ǳƴ Ǉƛƻ ŎƻƴŦǊŀǘŜƭƭƻ ŘŜŘƛǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŘŜƭƭŀ 

dottrina nazarena. 

Giovanni lΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!Ǉocalisse fu un cabalista ebreo puro sangue, con tutti gli odi ereditati dai suoi 

antenati verso i Misteri. La sua gelosia, durante la vita di Gesù, si estese perfino a Pietro; e solo dopo la 

morte del loro comune maestro i due apostoli τ il primo dei quali portava la mitra e il petalun dei rabbi 

ebrei τ predicarono così zelantemente il rito della circoncisione. Agli occhi di Pietro, Paolo, che lo aveva 

ǳƳƛƭƛŀǘƻ Ŝ Řƛ Ŏǳƛ ŜƎƭƛ ǎŜƴǘƛǾŀ ǘŀƴǘƻ ƭŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛǘŁ ƛƴ άǎŀǇƛŜƴȊŀ ƎǊŜŎŀέ Ŝ in filosofia, deve essere naturalmente 

apparso un mago, un uomo macchiato dalla Gnosi e Řŀƭƭŀ άǎŀǇƛŜƴȊŀέ ŘŜƛ aƛǎǘŜǊƛ ƎǊŜŎƛΦ 

DŜǎǴ ŜǊŀ bŀȊŀǊŜƴƻ Ŝ ŀƴŎƘŜ 9ǎǎŜƴƻΣ ŜƎƭƛ ǎƛ ǎǘŀŎŎƼ ŘŀƭƭΩƻǊǘƻŘƻǎǎƛŀ ŘŜƛ bŀȊŀǊ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀ tƛŜǘǊƻ Řŀ DƛŀŎƻƳƻ Ŝ 

Řŀ DƛƻǾŀƴƴƛΣ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩApocalisse. Per tale motivo fu avversato dagli ortodossi Nazareni, ma egli diede al 

ƳƻƴŘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ LƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ  ƴƻƴ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŘŀƭƭΩƻǊǘƻŘƻǎǎƛŀ ƎƛǳŘŀƛŎŀ ŘΩŀƭƭƻǊŀ, e di conseguenza fu messo 

al bando. 

Gli Ebrei ebbero i loro Peter o Interpreti, noti col nome di Tanaim come Hillel, Akiba, e altri famosi cabalisti, 

che potevano impartire la terribile conoscenza contenuta nella Merkaba. Il Talmud ci presenta la storia dei 

quattro Tanaim che, allegoricamente, vennero fatti entrare nel giardino delle delizie, ossia furono iniziati 

nella scienza occulta e conclusiva. ά.Ŝƴ !ǎŀƛ ƎǳŀǊŘƼ Ŝ ǇŜǊǎŜ ƭŀ ǾƛǎǘŀΦ Ben Zoma guardò e perse la ragione. 

!ŎƘŜǊ ŘŜǇǊŜŘƼ ƭŀ ǇƛŀƴǘŀƎƛƻƴŜέ όŎƻƴŦǳǎŜ ǘǳǘǘƻ Ŝ ŦŀƭƭƜύΦ aŀ !ƪƛōŀΣ ŎƘŜ ŜǊŀ ŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ ǇŀŎŜΣ ƴŜ ǳǎŎƜ ƛƴ ǇŀŎŜέ. 

Akiba fu un amico di Acher, che si dice essere stato ƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ tŀƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀΦ !cher prese dei 

ǊŀƳƛ ŘŀƭƭΩ!ƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ Ŝ ŎƻǎƜ ǎƛ ǎǘŀŎŎƼ dalla vera religione (ebraica). bŜƭ ǎǳƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ǎǳ άtŀƻƭƻ ƛƭ 

ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻέΣ ƛƭ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊ !Φ ²ƛƭŘŜǊΣ ŘƛŎŜΥ άbŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Řƛ Aher  si può riconoscere 

ƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ tŀƻƭƻΦ {ŜƳōǊŀ ŎƘŜ ŜƎƭƛ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ ǾŀǊƛ appellativi. Egli veniva indicato come Saul, 

evidentemente a causa della sua visione del Paradiso: Saul, o Sheol è il nome ŜōǊŀƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ƳƻƴŘƻΦ 

Paul, ŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǎƻƭƻ άƛƭ ǇƛŎŎƻƭƻ ǳƻƳƻέΣ ŜǊŀ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǾŜȊȊŜƎƎƛŀǘƛǾƻΦ Aher, ƻǎǎƛŀ άŀƭǘǊƻέΣ era un epiteto 

biblico per indicare persone estranee alla comunità ebraica, e gli venne applicato per avere esteso il suo 

ministero ai gentili. Il suo vero nome era 9ƭƛǎƘŀ ōŜƴ !ōǳƛŀƘέΦ tŀƻƭƻ ŎƻƳŜ DŜǎǴ ǎƛ ǎǘŀŎŎŀǊƻƴƻ ŘŀƭƭΩƻǊǘƻŘƻǎǎƛŀ 

ebraica. Saul, divenne Paolo a Cenchrea dove si convertì al Christos dei Misteri Maggiori, non al Messia 

degli Ebrei. Lƴ tŀƻƭƻ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛΣ ǉǳŜƭƭŀ ƎǊŜca orfica e quella giudea 

ƴŀȊŀǊŜƴŀΦ tŀƻƭƻ ƴŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ ƻǊŦƛŎŀ ŎƻƴƻōōŜ ƛƭ /ƘǊƛǎǘƻǎ ƛƴǘŜǊƛƻǊŜ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴƻƴ ŜōōŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀ 

ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ DŜǎǴ ƭΩŀŘƻƳōǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ /ƘǊƛǎǘƻǎΣ Ƴŀ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƭǳƛ ǇǊŜŘƛŎŀ ǳƴ /ƘǊƛǎǘƻǎ ƎƭƻǊƛƻǎƻ Ŝ 

spirituale, anziché uƴ /Ǌƛǎǘƻ ŎŀǊƴŀƭŜΦ [Ŝ ά[ŜǘǘŜǊŜ Řƛ tŀƻƭƻέ, non trattano mai un sfondo storico attorno a 

Gesù ma descrivono esclusivamente un essere spirituale che era noto a tutte le sette misteriche gnostiche. 

Paolo afferma chiaramente nella lettera gli Ebrei (5,9) che GesǴ ŝ ǎŀŎŜǊŘƻǘŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ Řƛ aŜƭŎƘƛǎŜŘŜŎƘ: 

άNello stesso modo Gesù Cristo non si attribuì la gloria di sommo sacerdote, ma gliela conferì Colui che gli 

disse, Tu sei sacerdote per sempre, al modo di MelchisedechέΦ Paolo è ƭΩ¦ƴƛŎƻ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀ aŀŜǎǘǊƻ 

Costruttore, cioè Iniziato ai Misteri Maggiori ed ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ DŜǎǴ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜǾŀ ŀƭƭΩhǊŘƛƴŜ Řƛ aŜƭŎƘƛǎŜŘŜŎƘΣ 

Ŏǳƛ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴƻǎŎŜǾŀ ōŜƴŜ ŜǎǎŜƴŘƻ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ƴŜ ǇŀǊƭŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜǾŀ ŀ ǘŀƭŜ hǊŘƛƴŜΦ 

Gesù fu Nazarenƻ ŜŘ 9ǎǎŜƴƻ Ŝ ǇŜǊ ǘŀƭŜ ƳƻǘƛǾƻ ŀǾǾŜǊǎŀǘƻ Řŀƛ bŀȊŀǊŜƴƛ ƻǊǘƻŘƻǎǎƛΦ tŀƻƭƻ Ŧǳ ŀƴŎƘΩŜƎƭƛ 

Nazareno e poi orfico e fu ferocemente avversato dai Nazareni ortodossi. 
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vǳŀƴǘƻ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ƳŀǎǎƻƴŜǊƛŀ ǎƛŀ ƭƻƴǘŀƴƻ Řŀƛ ƳƛǎǘŜǊƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎŀ aŀǎǎƻƴŜǊƛŀΣ ƭƻ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƴŜƎli scritti 

[ŀ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ IƛǊŀƳέ ŘŜƭ мффсΣ Ŝ ƛƭ ά{ŜŎƻƴŘƻ aŜǎǎƛŀέ del 1997, di Cristopher Knight e Robert Lomas; nei loro 

libri la figura di Gesù nobile e benestante ebreo, può essere collocata fra i rivoluzionari, sicari, terroristi che 

non esitavano ad ucciŘŜǊŜ Ǝƭƛ ƻŘƛŀǘƛ wƻƳŀƴƛ Ŝ ŀ ǎŎŀǘŜƴŀǊŜ ǳƴŀ ƎǳŜǊǊŀ ŀǇƻŎŀƭƛǘǘƛŎŀΦ {ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ 

Gesù è un capo rivoluzionario, Giacomo e Giovanni, chiamati i figli del tuono sono i suoi guardiani, mentre 

{ƛƳƻƴŜ ƭƻ ½Ŝƭƻǘŀ Ŝ DƛǳŘŀ ƛƭ {ƛŎŀǊƛƻ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ Ƴƛǘƛ ǎƻƴƻ ƛƭ suo braccio armato. Giacomo detto il Giusto, è 

descritto come un Messia-Sacerdote. Giacomo il Giusto fu fariseo fino alla morte. Paolo è chiamato il 

ƳŜƴȊƻƎƴŜǊƻΣ Ƴŀ tŀƻƭƻ ŜǊŀ ǳƴ DǊŀƴŘŜ LƴƛȊƛŀǘƻΣ DƛŀŎƻƳƻ ƴƻΣ tŀƻƭƻ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǎƛ ŦŜŎŜ 

interprete ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aŀŜǎǘǊƻ DŜǎǴΦ tǳǊǘǊƻǇǇƻ Ǝƭƛ ǎŎǊƛǘǘƛ Řƛ tŀƻƭƻ ŎƻƳŜ Ǝƭƛ !ǘǘƛ ŘŜƎƭƛ !Ǉƻǎǘƻƭƛ 

erano in odore di eresia e nel quarto secolo gli scritti di Paolo non furono dapprima inclusi nel nuovo canone 

perché in odore di eresia. Solo nel sesto secolo dopo essere vagliati dai censori furono ammessi nel Nuovo 

Testamento, cioè con qualche aggiustamento divennero canonici. 

Nel Kérygma Pétrou (Omelie Clementine), un testo appartenente alla letteratura giudeo-cristiana, 

espressione del pensiero dei Giudei di Palestina e di Siria, Paolo è contrastato da Pietro che sostiene 

ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ DŜǎǴ Ǿŀƴǘŀǘŀ Řŀ tŀƻƭƻΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ŎƘƛ Ǝƭƛ ŜǊŀ ƻǎǘƛƭŜΦ L bŀȊŀǊŜƴƛ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ƴƻƴ 

credevano nel Cristo incarnato, così pure gli Ebioniti.  

 

 

 


